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giusto e doveroso che il Parlamento dica : 
facciamo pure per Roma ciò che è necessa-
rio, ma precisiamo bene i l imiti per la entità 
degli stanziamenti ed i. termini precisi entro 
i quali i lavori si debbono svolgere. 

Per finire ; io assicuro completamente l'ono-
revole Baccelli die ho sempre pensato e penso 
clie questa di Roma è per l ' I ta l ia moderna una 
battaglia che noi dobbiamo vincere. 

Ci vogliano 40.o 50 milioni, ci voglia 
quel che ci vuole, e che la mente illuminata 
di nomini di Stato ci venga a garantire es-
sere il vero necessario ; quello che ci vuole 
ci vuole, l ' I ta l ia moderna ha il dovere di 
vincere la battaglia di Roma. Ma per vin-
cerla, le persone che si chiamano Guido Bac-
celli devono cercare di non pregiudicare, con 
gli eccessi del loro buon volere, la vittoria. 
{Bene ! Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Beltrami. 

Beitrami. Anzitutto io debbo dichiarare che 
ieri, leggendo alcune parole pronunziate dal-
l'onorevole Baccelli nel 1881, avevo premesso 
che si t rat tava di un discorso commovente. 
Non ho riso. Forse l'espressione del mio volto 
può aver dato luogo ad una interpretazione in 
questo senso, ma, ripeto, dichiarai che era un 
discorso commovente. 

L'onorevole Baccelli insiste nel dire che lo 
stanziamento iniziale non era di sei milioni 
e mezzo. 

Io ho letto le dichiarazioni del Consiglio 
comunale, della Camera e del Senato, e non 
potevo citare argomenti maggiori per dimo-
strare che realmente il concetto era tale a 
quell'epoca. 

Si cita l'esempio" dell'onorevole Depretis, 
il quale di sua iniziativa avrebbe portato il 
preventivo da otto a ventitre milioni ; e l'ono-
revole Baccelli dice che io non so la storia 
del Policlinico, perchè non conosco le lettere 
autografe di Depretis che egli possiede, ed i 
verbali del Consiglio dei ministri. 

I verbali del Consiglio dei ministri non 
posso vederli ancora perchè non sono ancora 
a quel posto: (Ilarità) ma delle lettere auto-
grafe potrei forse saperne qualche cosa, per-
chè vi sono anche le minute delle lettere che 
l'onorevole Baccelli possiede, le quali non mo-
dificano punto i miei apprezzamenti. Tanto è 
vero che l'onorevole Crispi, il quale credo 
succedette all 'onorevole Depretis (Ilarità), 
quando Baccelli volle avere il primo fondo 

per fare il Policlinico, nel novembre 1887 
(quando cioè Depretis era già morto) disse al-
l'onorevole Baccelli: « resta solamente a sta-
bilire la quota del concorso governativo da 
impegnarsi per il Policlinico: la Commis-
sione deve ancora presentare la perizia, (e 
ciò vuol dire che non vi era ancora questa 
perizia di 23 milioni, o almeno 1' onorevole 
Crispi non la conosceva), avendo però pre-
sente non di non eccedere nella spesa anche per 
non creare delle difficoltà. » Mi pare che l'ono-
revole Crispi abbia allora parlato molto bene, 
e che l'idea del Policlinico, nel 1887, dopo che 
l'onorevole Depretis era morto, fosse ancora 
questa : che la spesa dovesse rimanere nella 
cifra stabilita nel 1881. 

L'onorevole Baccelli si è lamentato, abba-
stanza vivamente, perchè ho detto che i pre-
ventivi sono sorpassati ; ed ha citato che il 
primo appalto, invece, ha dato un avanzo di 
66,000 lire. 

Egli ha citato il caso del primo appalto; 
10 guardo l'assieme del lavoro. 

Io non vado a fare inchieste per sapere 
se la responsabilità sua cessi avanti al primo 
appalto ; io parlo davanti ad una spesa com-
plessiva di 23 milioni; e quando vedo che 
si sorpassa il preventivo nei varii capitoli 
della spesa, debbo ammettere che, sommando 
assieme tanti deficit, venga fuori un deficit 
complessivo. 

Se si dovesse fare la finanza a quel modo, 
cioè riportando sempre i debiti agli anni suc-
cessivi, allora potremmo avere il bilancio in 
pareggio anche quest'anno, a patto di rimandare 
11 deficit agli anni successivi, come, presso a 
poco, si vuol fare con l 'attuale progetto delle 
pensioni. 

L'onorevole Baccelli ha detto che questo 
ospedale, che dovrà impiantarsi nel Policli-
nico, si farà quando gli ospedali di Santo 
Spirito e di San Giacomo verranno ad inse-
diarsi sull'area del Policlinico. 

L'onorevole Baccelli nel 1890 (mi scusi se 
cito sempre i suoi discorsi ; ma sono l'unica 
fonte da cui posso avere un concetto esatto 
del Policlinico), diceva : « e come potrebbe 
togliersi dal Corso l'ospedale di San Giacomo, 
se ha appena le rendite sufficienti a mante-
nere gli infermi? Ma, se con le rendite di 
tut t i gli ospedali voi farete un cespite co-
mune, allora questo problema sarà sicuramente 
affrontato. » 

Io nOn so come, ammesso che ogni ospe-


